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Questa preziosissima raccolta offre al lettore una ricca messe di testi che 
rimandano a interviste e dichiarazioni pubbliche rilasciate dall’attrice 
Margarita Xirgu (1888-1969) dal 1910 al 1962. Si tratta di una novantina 
di attestazioni di grande interesse, tanto per gli studiosi e gli addetti ai lavori 
dell’ambito teatrale come per il lettore erudito o anche semplicemente 
curioso. 

Il volume si apre con una Presentació (pp. 9-15) dei curatori. I testi sono 
suddivisi in due sezioni, la prima, dal titolo significativo La forja d’una gran 
acrtiu (Europa, 1910-1936) (pp. 19-231), contiene 58 testimonianze; la 
seconda, intitolata La consolidació d’un mite teatral (Amèrica, 1936-1962) 
(pp. 233-449) raccoglie i restanti 35 testi. Chiudono questo tomo ponde -
roso, per estensione e per densità di contenuti, la Cronologia (pp. 451-463) 
e un Annex (Gente. Margarita Xirgu / Ángel Zúñiga, pp. 467-473) che 
riproduce l’articolo commemorativo di Ángel Zúñiga, ispirato a una 
conversazione con l’attrice (Città del Messico, 1957), pubblicata sulla 
rivista «Destino», in due puntate, nel n. 2174 (del 7-13 giugno 1979, p. 50) 
e nel n. 2175 (del 14-20 giugno 1979, p. 49). 

Nella Presentació, i Francesc Foguet e Aïda Ayats sottolineano op -
portuna mente il profilo universale della grande attrice catalana, 
ripercor rendone in una densa sintesi la storia: dalle prime esperienze 
teatrali, quando era ancora una bambina, nei teatri amatoriali dei quartieri 
operai dei primi del ’900, al debutto professionale, all’età di diciotto anni, 
in Mar i cel di Àngel Guimerà al Teatro Romea di Barcellona, che la portò 
in brevissimo tempo a diventare l’interprete di spicco del panorama 
drammaturgico catalano del tempo. Una prima tournée in America Latina 
nel 1913 e il debutto madrileno del 1914 la consacrano come attrice di 
grande levatura anche sulla scena spagnola. Nel 1936, prima dello scoppio 
della guerra Civile, parte per un’altra tournée americana che, una volta 
iniziato il conflitto fratricida, si trasforma in esilio. Da allora, diventa il 
punto di riferimento indiscutibile del teatro cileno, argentino e uruguaiano. 

La Xirgu fu senz’altro una delle attrici più audaci e innovative della sua 
epoca, sia sulla scena catalana di inizio del secolo scorso sia di quella 
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spagnola degli anni ’20 e ’30 sia, ancora, su quella latino-americana dei 
decenni successivi. La sua traiettoria di attrice, regista, impresaria e 
pedagoga è stata confermata da ricerche e pubblicazioni recenti, come 
l’edizione dell’Epistorario (2019) e, sicuramente, le novantatré interviste 
inedite raccolte nel volume recensito, rilasciate a quotidiani e riviste 
catalane, spagnole e latino-americane, che riverberano per il lettore attuale 
la sua voce potente e unica. Tutte costituiscono un contributo inestimabile 
per la ricostruzione e la precisazione di aspetti relativi alla biografia di 
questa attrice divenuta un vero e proprio mito, ma anche al suo carattere, 
alla sua vocazione artistica. Ne emerge la dedizione assoluta al teatro, la 
vocazione indomabile di questa lavoratrice instancabile e volitiva, in grado 
di far fronte a difficoltà e avversità. Tutto ciò grazie, inizialmente, alla 
versatilità, all’intuizione e all’audacia e, in seguito, all’esperienza, alla 
capacità di rinnovare e dinamizzare il proprio repertorio, di sorprendere il 
pubblico e toccarne le corde più intime. I curatori riflettono bene il carat -
tere di Xirgu, quando affermano nella Presentazione che «no es deixava 
acovardit per nungú i, dona de caràcter, sabia imposar-se quan calia» (p. 
10). 

Consapevole delle difficoltà che presentava il mondo del teatro e della 
sua feroce competitività, Xirgu riesce a stringere rapporti che si concre -
tizzano in vere e proprie alleanze, con drammaturghi del calibro di 
Guimerà, Benavente, Galdós, Lorca, Casona, per menzionarne solo alcuni. 
Non si fa tentare dal cinema, convinta che esso sia incapace di trasmettere 
la naturalezza e l’emotività che emana da uno spettacolo teatrale. 

Come interprete, come regista e come impresaria teatrale, Xirgu sa 
creare un repertorio eclettico e cosmopolita di altissima qualità, combinato 
con proposte più convenzionali che permettono di fidelizzare il pubblico 
e, al tempo stesso, offrirgli i testi e gli autori più innovativi del momento. 
In seguito, quando inizia a dedicarsi a insegnare interpretazione e a lavorare 
come direttrice di scena della Comedia Nacional de Uruguay, continua a 
essere assolutamente esigente e inculca agli allievi e agli attori che dirige la 
passione, la professionalità e la dedizione assoluta al teatro, che per lei 
coincide con la vocazione totalizzante che le ispira sacrifici di ogni genere. 

Oltre a tutto ciò, però, da questi testi emerge un aspetto ancora poco 
noto, ossia, l’impegno civile di Xirgu che, in base ad alcune dichiarazioni 
pubbliche, scopriamo che aveva assunto posizioni chiaramente progres -
siste, di giustizia e solidarietà sociale, a favore dei più deboli e umili. Inoltre, 
si esprime a favore del suffragio femminile. Naturalmente, le interviste e le 
dichiarazioni pubbliche edite nel volume confermano il posizionamento 
politico di Xirgu a favore della Repubblica e della democrazia, contro il 
fascismo spagnolo e la sua guerra devastante, le cui ricadute pesano ancora 
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oggi sul Paese e sulla popolazione. Nel suo esilio obbligato, diviene una 
sorta di ambasciatrice culturale della democrazia spagnola. 

Anche l’attaccamento per il paese di origine, per la terra natale, è un 
altro tratto che emerge con forza dalle interviste. In America Latina, 
l’attrice stabilisce contatti, stringe rapporti e collabora con l’esilio repub -
blicano catalano del 1939 e assume la Presidenza della Delegazione 
Uruguaiana della Generalitat de Catalunya in esilio. 

Dalle sue dichiarazioni affiora anche il contesto dell’epoca e dei diversi 
ambienti in cui vive e lavora: Barcellona, Madrid, Buenos Aires, Santiago 
del Cile, Montevideo, La Havana, Città del Messico, Lima, ecc., così come 
l’atmosfera di pregiudizio – morale, estetico, politico – con cui si trovò a 
fare i conti: si ricordi, per esempio, che la prima di alcuni suoi spettacolo 
fu proibita dalle autorità locali, come nel caso della Salomé di Wilde, 
presentata a Barcellona nel 1910, o de El Malentendido di Camus, allestita 
a Buenos Aires nel 1949; né vanno dimenticati i duri e costanti attacchi 
della destra spagnola contro questa artista repubblicana. 

Insomma, queste interviste e dichiarazioni pubbliche apparse sulla 
stampa catalana, spagnola e latino-americana riflettono mezzo secolo 
dell’attivissima vita artistica di Xirgu. I curatori presentano i pezzi ordinati 
cronologicamente, nei due grandi blocchi cui si faceva riferimento in 
apertura: una prima parte che riguarda gli anni 1910-1936 e una seconda 
parte che comprende il periodo 1936-1962, che corrispondono ad 
altrettante tappe della traiettoria artistica di Xirgu, quella europea e quella 
americana, separate dal nefasto spartiacque dello scoppio della guerra. 
Nella prima parte si assiste alla nascita e al consolidamento della figura di 
una grande attrice, che nulla ha da invidiare alle colleghe coeve, come 
Bernhardt, Duse, Guerrero; nella seconda risulta evidente il progressivo 
profilarsi del mito Xirgu, la condizione di musa lorchiana e di sostenitrice 
della democrazia e della libertà. 

Un volume chiave, fondamentale per studiare a capire a fondo questa 
figura eccezionale.
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